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Questa pubblicazione – che è stata organizzata seguendo 
più che un filo cronologico, un filo tematico – vuole 
raccontare attraverso le battaglie e le problematiche più 
urgenti sollevate dalle giornaliste negli anni tra il 1977 e il 
1982, un’esperienza che, collocata nell’alveo del 
femminismo, ricoprì un ruolo di grande stimolo nel 
delicatissimo campo dell’informazione, a cavallo tra il 
pubblico e il privato. Se il primo capitolo, infatti, si concentra 
sulle fasi iniziali e la nascita “ufficiale” del gruppo, avvenuta 
dopo il Convegno nazionale delle giornaliste italiane – 
organizzato dalla Federazione Nazionale Stampa Italiana a 
Milano nel 1977 – i capitoli centrali ripercorrono, da una 
parte le rivendicazioni del mondo femminile come operatrici 
del settore, ma anche come lettrici e “oggetti” 
dell’informazione, dall’altra le alternative linguistiche e di 
contenuto che le giornaliste proponevano.    
Presa coscienza dell’estraneità e della distanza che vi era 
tra le donne e la pagina scritta dei giornali, le giornaliste 
iniziarono a proporre alternative”femminili” per restituire le 
notizie e i fatti di cronaca. Le analisi, fatte attraverso 
questionari, articoli, raccolte di dati e relazioni, e presentate 
in occasione di incontri e dibattiti svolti in sede locale e/o a 
livello nazionale, richiamavano l’attenzione sulla 
persistenza e l’attardarsi di una forma mentale insita nel 
sistema dominante. 
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